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Un accordo di fine legislatura tra PCI, PSI e DC 

A Rapolano Terme 
matura un'originale 
esperienza unitaria 

Intesa sui principali problemi della zona 
Dopo 14 anni i socialisti rientrano in giunta 

Eletto un nuovo sindaco: ha 27 anni 
Cave e termalismo le principali risorse 
Un intero paese in consiglio comunale 

Per affrontare le difficoltà finanziarie 

Bilanci coordinati 
nei consorzi socio 
sanitari di Arezzo 

Una commissione provinciale per l'at
tività degli organismi sanitari - La dif
fìcile trasformazione di tutti i servizi • 

Dal nostro inviato 
RAPOLANO TERME — L'intero 
paese è raccolto nella calda sa
la del Consiglio comunale men
tre fuori, al balcone, la basidio 
ra segnala anche ai pochi visi 
latori di passaggio che è una sera 
ta importante per Rapolano. Cam
bia 11 sindaco; i socialisti r ientrano 
dopo quattordici anni in giunta; i 
democristiani concordano, con 1 co 
munisti e l socialisti, un programma 
comune di fmt legislatura. 

Quando, poco più di un mese fa, 
Iniziarono le t rat tat ive per il rini 
pasto, suonò questo campanello uni-
tarlo. I problemi incalzano, la crisi 
tocca massicciamente i paesi a sud 
della Toscana. Le antiche tipologie 
economiche non reggono: le cave 
di travert ino non possono più da 
sole soddisfare un bisogno occupa
zionale sempre maggiore; le terme 
tardano a r i tornare all 'antico splen
dore; i giovani cercano nella non 
lontana Siena un lavoro nelle fab
briche più grandi, alla Emerson o 
alla Ires. Questo spicchio di Tosca
na non può, t ra l'altro, essere estra
polato da quello che avviene nel 
Paese: dalla grave crisi; dal perico
lo degli at tacchi antidemocratici. 
La vocazione, e il riscontro unita
rio, trovano la loro base nei proble
mi reali delle popolazioni. 

« Non si t ra t ta di volere ripetere 
R Rapolano formule nazionali — ci 
dice durante il consiglio comunale 
il capogruppo democristiano Bur-
gassi — già alcuni parlano di mini 
compromessi storici. Non è questo 
il senso dell'accordo che abbiamo 

unitar iamente sottoscritto. Pur per
manendo tra le diverse forze poli
tiche differenziazioni riteniamo pe
ro che nella difesa della democra
zia e sui principali problemi del 
paese si possano assumere queste 
civiche posizioni. Non entreremo in 
giunta, ma non vogliamo però che 
venga adoperato, nei nostri con-
Iretiti, il termine opposizione. Sia 
ino la minoranza: gli sviluppi, la 
verifica sull'accordo ci diranno pò. 
se a questo passo dovranno seguirne 
altri ». 

Nel documento sono elencati, non 
burocraticamente, i problemi di que 
sto paese di poco più di cinquemila 
abitanti che si trova sul confine tra 
la suggestiva, un po' lunare zona 
delle crete senesi e la verde Val di 
Chiana. Il termalismo sociale può 
rappresentare una delle direttrici di 
sviluppo (acquisto delle terme An 
tica Querciolaia, il ripristino delle 
cure, la salvaguardia delle sorgen 
ti) e per questo si trova In apertura 
dell'elenco delle « cose da fare ». 
Poi l'urbanistica con la difesa del 
centro storico e del patrimonio pae
saggistico; l'edilizia economica e po
polare; le opere sanitarie; la sicu 
rezza sociale; la scuola, la cultura; 
lo sport. Esistono, su alcuni punti. 
divergenze che dovranno essere ve
rificate con il tempo. 

Massimo Roncucci. capogruppo 
comunista, definisce positivo e 
avanzato l'accordo di Rapolano. 
« Siamo partiti dai problemi e su 
questi abbiamo consolidato la posi
zione unitaria — spiega — che può 
portare a ulteriori, positivi svilup 
pi. Sono cadute vecchie pregiudi 

/ìali. vecchie chiusure e meompren 
sioni mentre e cresciuta la consa 
pevolezza dell'accresciuto ruolo dei 
comuni. Il programma infatti tiene 
conto anche di questo, della 382, 
delle deleghe e dei nuovi compiti 
.' 1 unzioni di cui il comune diventa 
titolare e responsabile di fronte 
alla comunità ». In provincia di 
Siena, e forse in Toscana, è questo 
il primo caso in cui i tre maggiori 
partiti siglano un accordo politico 
e programmatico che fa perno sui 
problemi e non sulla necessità di 
ritoccare gli organigrammi. 

Sulla applicazione dell' accordo 
dovrebbero « vigilare » alcune coni 
missioni consiliari (urbanistica e 
assetto del territorio, termalismo. 
assistenza, scuola e cultura, sport 
e tempo libero) che, in base allo 
stesso accordo, dovrebbero essere 
costituite quanto prima. « Parteci 
peremo a queste commissioni - -
dice il democristiano Burgassi — 
e In questa sede cosi come nei 
comitati di quartiere stimoleremo 
gli altri partiti ad un continuo con
fronto positivo e critico sul pio 
gratinila e sugli atti da compiere 
per il bene della comunità animi 
nis trata ». Anche i socialisti met
t a l o in risalto il significato inno 
vatore dell'accordo, ce Non e un ab 
braccio casuale, forzato, a tutt i i 
costi — afferma un consigliere -
non si confondono ruoli ma si 
riconosce che dalla situazione gra
ve per l'intero paese si può uscire 
solo con uno sforzo unitario ». 

Applausi, battute, commenti scan
discono le diverse part i di un con 
sigho comunale vivo, at tento, par

tecipe. Quando con poche, scarne 
parole il sindaco uscente, un cava 
tore, il compagno Adelmo Zanelli, 
illustra i motivi delle dimissioni 
c'è un at t imo di commozione. Da 
dieci anni e sindaco- denunce. 
aspre battaglie non hanno intac
cato il suo prestigio di ammini
stratore retto e consapevole. F/ 
difficile fare il sindaco nei piccoli 
paesi, con i bassi compensi, con 
la necessità ad un certo punto di 
tornare a lavoro per raggiunge!e 
quel minimo di contributi che sol
vono per andare in pensione. >< La 
scio ai miei compagni più giovani 
questo incarico - dice — ma resto 
in Consiglio, a discutere sul pro
blemi del mio paese ». Un nitro 
compagno di 27 anni . Walter Pa 
letti, infermiere, viene subito dopi) 
eletto sindaco con l voti non più 
solo dei comunisti ma anche dei 
socialisti che entrano a far parte 
della nuova giunta con il vice sin 
duco e un assessore. 

La rot tura nella sinistra fu con
sumata agli albori del centrosim 
stra. Nel 11)64 i socialisti se ne an 
darono, dopo che avevano dato a 
Rapolano, per diverse legislature, 
lo stesso sindaco. Da allora i comu
nisti hanno governato con un mo 
uocolore questo paese nel quale, 
nelle elezioni politiche, raggiungono 
il tH per cento dei voti. I lunghi 
anni della esasperazione « autono 
mistica » del PSI senese, della con 
,rapposiz-one frontale ai comunisti 
sono ormai solo un ricordo. « Da 
due anni — commenta il compagno 
Roncucci — i socialisti votavano il 
bilancio preventivo. Ora hanno de 

(•i>o di entrare a far parte della 
giunta. 11 richiamo all 'emeigenza, 
alla gravità della situazione non 
poteva r imanere inascoltato a Ra
polano. L'unità della sinistra è es
senziale per questo salutiamo la 
ricomposizione di questa unità ». 
Aggiunge, appena eletto, il vice 
sindaco socialista Alessandro Mar 
cocci: «Abbiamo discusso molto 
nelle nostre sezioni. Ci siamo resi 
conto che approvare ì bilanci non 
era più sufficiente, che occorreva 
ent rare nel governo comunale se 
.si voleva contribuire anche a farli 
realizzare. Per questo, ben volen
tieri, siamo entrat i in Giun ta» . 

E' passata abbondantemente la 
mezzanotte quando gli operatori 
delle TV e delle radio locali ripon
gono 1 loro s t rument i ; quando una 
fila di rapolanesi si snoda lungo 
le .scalette che dall'alto del paese 
si dipanano nei qua i t ien nuovi. 
I r i tardatari .si fermano a bere un 
bicchiere al Circolo, a discutere 
su «questa DC che vota un docu 
mento unitario ». 

S. finisce inevitabilmente, come 
ma in Consiglio comunale, a parla 
te della crisi di governo. >< Speria
mo che a Roma facciano pre.ito, 
come abbiamo fatto stasera noi » 
commenta per le scale del connine. 
un vecchio compagno cavatore 

Maurizio Boldrini 

N E L L A F O T O : una cava di t ra

vertino di Rapolano 

AREZZO - Il principale prò 
blenia che ha di fronte la 
commissione per le attività 
MK-ÌO sanitarie della provili 
eia di Arezzo è quello della 
stesura dei bilanci. I consor 
zi vivono infatti con ì con 
tributi dei comuni e della pro
vincia ma adesso, per il de 
creto •< Staminati bis » sulla 
finanza locale, questi organi
smi hanno forti difficoltà ad 
erogare finanziamenti. Questo 
rischia di mettere in crisi il 
complesso e difficile proces 
so di trasformazione dei sei-
vizi sociosanitari della pro
vincia di Arezzo, avviato già 
da tempo con la costituzione 
dei consorzi (ne sono stati co
struiti già cinque su sei pre
visti) che attualmente stan 
no sviluppando la loro attivi 
tà. riassorbendo tutti i servi
zi sanitari e sociali che fino 
ad ora erano gestiti dagli en 
ti locali. Oltre alla forma/io
ne dei consorzi, sono stati fu
si gli ospedali di Arezzo, del 
Casentino, in \ al Tiberina. 
Val di Chiana Ovest e io Val 
damo. Per la gestione di que 
sta trasformazione l'animini 
strazione provinciale, che va 
gradualmente perdendo i coni 
piti di gestione diretta dei 
servizi per assumere più de 
l isamente quelli di program-
inazione e di coordinamento. 
ha promosso la costituzione 
di una commissione di coor 
dmameuto per le attività so
cio sanitarie, che pur avendo 
potere decisionale, è un può 
io di riferimento importante 
per l'attività dei consorzi so

ciosanitari . Nella prima riu 
nione la commisione ha effet 
tuato mia valutazione genera 
le delle attività Un qui svol 
te dai consorzi, giudicandola 
sostanzialmente positiva. ma 
puntualizzando una serie di 
ritardi che si stanno verifi 
cando nel trasferimento dei 
servizi e del personale dai co 
numi ai consorzi stessi e quin 
di la notevole difficoltà pol
la stesura dei bilanci e la 
mancanza di finanziamenti a 
deguati. 

A questo proposito la coni 
missione si è posta l'obiettivo 
di arr ivare ad una stesura 
coordinata dei bilanci ai con 
sorzi muovendosi in due di
rezioni: da una parte effet
tuare una verifica del dipar 
timento sicurezza sociale del 
la Regione per definire alcu 
ni problemi di fondo che i 
consorzi hanno, quali il tra 
sferimenlo del personale dei 
disciolti enti mutualistici e la 
situazione dell'attuale perso 
naie comandato dagli enti lo 
cali. Dall'altra tentando di 
concordare fra consorzi ed 
enti consorziati un modo omo 
gene» di afflussi dei contri 
buti dai comuni e provinolo 
ai consorzi. 

Il piano di lavoro della coni 
missione è varato: nelle pros 
siine riunioni saranno affron 
tati i problemi relativi al la 
boratorio di igiene e profilas 
si. alla politica psichiatrica, 
alla organizzazione di confo 
ronzo di sanità di compren 
sorio ohe dovranno tenersi da 
qui all'osiate. 

A causa del cattivo fondo stradale di tutta la carreggiata 
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Un altro grave incidente sull'Aurelia 
operaio muore schiacciato da un camion 

La vittima viaggiava a bordo di una Fiat 126 - Lascia la moglie e tre figli - La statale, nonostante le 
promesse dell'ANAS e del governo, non è stata ancora allargata • Deviato il traffico per diverse ore 

Iniziative di lotta contro i licenziamenti 

Dichiarazione di Polidori 

Tutto regolare 
per la vicenda 

di Montemazzano 
Il pretore di Piombino ha 

disfiosto noi giorni scorsi il 
sequestro dei fascicoli rela
tivi alla urbanizzazione del 
comparto di Montemazzano. 
da qualche tempo al centro 
di polemiche da parte del 
gruppo consiliare de. 

Sulla questione è interve
nuto direttamente il sindaco 
di Piombino. Enzo Polidori. 
rilasciando alla >t.impa la se
guente dichiarazione. 

e Per dare clementi certi 
di valutazione — ha afferma
to — mi sembra opportuno in
formare i cittadini sui fatti 
essenziali della vicenda. 

Con \otazione unanime del 
consiglio comunale ( delibera-

• zione n. 270 del 12 ottobre 
1965) veniva approvato uno 
schema di convenzione per la 
sistemazione urbanistica del 
comparto 38 del P.R.C., (loca
lità Montemazzano*. 

Il consigliere Ci-almi, al 
lora capogruppo della DC. 
:n quella occasione dichiara
va. anche a uomo del suo 
gruppo di e-ssere d'accordo 
sul provvedimento .-tesso, non 

Ricordi 
Nel 50. «nnìvcrsar.o della su» 

morte, la federai.one livornese del 
PCI ricorda a tolti ì compagni ed 
am.ci. Aido Ari.il.. operaio d 
P.ombino che fu dirigente della 
nostra federatone, segretario della 
Camera confederale del lavoro, de
putato. Ne ricord amo l'instanc*-
bile presenza nella v.ta poi tica e 
la ferma presenza in tutte le lotte. 
Non conobbe mai soste, neppure 
quando pu acuto si era felto "I 
male incurab le che lo a.èva co-.-
p to. 

. * * 
Un gruppo di compagie opera e 

( n pens.one) della R chard G -
nor. sottoscr.vono lire 25 m.la ,n 
memor a della compagna Nella Ber-
tolla in fasore de! nostro g or
nale 

CENTRO CULTURALE 
Artistico « Aretino » 

Corso Italia 205 
AREZZO 

Col le t t iva d«i p i t to r i 

BIANCHI 
FABBRONI 

dal 22 Febbraio al 3 Marzo 

solo perché culi, insieme con 
altri gruppi consiliari, ne era 
stato largamente informato. 
ina anche perché pensava 
che la stipulanda convenzione 
potesse essere di esempio e 
di incentivo per altri proprie
tari intere->sati ai piani par
ticolareggiati del PRO e a 
tale projxisito riteneva che la 
convenzione stessa doves.se 
venire pubblicata, perché chi 
vi ave.vse interessi analoghi 
no prendesse cognizione ». 

Questa convenzione. per il 
suo contenuto complesso e ar 
titolato, anticipava quanto 
l>oi sarebbe stato stabilito, a 
proposito delle lottizzazioni 
convenzionate, dall 'art . 8 della 
legge 76-1 del 6 agosto 1067. 

In seguito, fin dall 'aprile 
1966 si iniziarono a rilasciare 
licenze edilizie in conformità 
del deliberato del consiglio co 
mimale. Contemporaneamente 
il proprietario d«:l terreno 
eseguiva a suo carico tutte le 
opere di urbanizzazione indi
cate dalla convenzione. Allo 
.stato attuale tutte le opere 
realizzate a Montemazzano. 
sulla ba*-e delle licenze edi
lizie rilasciate, sono confor 
mi alla convenzione approva
ta dal consiglio comunale. 
Purtuttavia tale convenzione. 
per l'incompletezza dell'atto 
con cui è stata adottata, non 
ha assunto efficacia giuridica. 
Essa infatti, per una s e n e 
di circostanze, non fu perfe 
zionata sul piano tecnico sui 
ridico. 

L'n anello della catena del 
l'iter burocratico non fu «. loè 
saldato. L'amm:n:s:raziono co 
munale. non appena re.-aM 
conto di questa circostanza e 
avvalendosi della consulenza 
di esperti tecnico amministra 
tivi si è immediatamente im
pegnata per la sistemazione 
tecnico giuridica della questio 
ne. che. date le mutate con
dizioni e le diverse norme di 
legge in materia urbanistica 
intervenute rispetto al mo 
menti (armo 1965) in cui si 
verificò l'approvazione della 
convenzione, porta oggi alla 
necessità di adottare un prov
vedimento di variante al PRG. 

La sostanza di tale provve
dimento. già predisposto sarà 
illustrata dal sindaco nella 
riunione dei capigruppo con
siliari appositamente convo 
cata >. 

GROSSETO — Un operaio a-
gricolo grossetano. Vittorio 
Galli, di 40 anni, residente in 
Via Clodia, dipendente della 
azienda vitivinicola la * Cor
bella » di Alberese, è rimasto 
ucciso sul colpo ieri mattina 
alle 8 a seguito di un ter
rificante incidente stradale. 
La vittima, lascia la moglie 
Anna Marchio di 38 anni e 
tre figli: Laura di 16 anni. 
Sandra di 14 e Massimo di 5. 

La sciagura è avvenuta sul
la statale Aurelia. precisa
mente in località Spadino, a 
t re chilometri da Grosseto. 
dove la inconcepibile presenza 
di una c u n a a gomito e una 
carreggiata ai limiti della le
galità è troppo spesso ogget
to di incidenti stradali mol 
to gravi. 

Sull'incidente che ha inter
rotto il traffico per molte ore. 
creando notevoli disagi per il 
forte flusso automobilistico di 
fine settimana, sono in corso 
i riliev i della Polstrada e dei 
vigili del fuoco che hanno 
dovuto lavorare molto per ti 
rare fuori dall'abitacolo del
la Fiat 128. targata Grosseto 
711,19. letteralmente schiaccia
ta da un grosso autotreno. 
il cadavere del Galli. L'itici 
dente probabilmente è stato 
causato dal fondo stradale re 
so sdrucciolevole dal nev ì-
scluo che in quel momento 
cadeva sulla zona. 

Il grosso aulotre.io con ri 
morcliio. targato TO X56742. 
condotto da Pasquale Drusil-
la di 3 anni, residente a Or 
bassano. in Piemonte, appena 
imboccata la curva è lette 
Talmente scivolato sulla par
te opposta della strada, inve
stendo e schiacciando l'auto 
grossetana che non ha avuto 
nemmeno il tempo di evitare 
il tremendo urto frontale. 11 

pesante automezzo ha ostrui
to l'intera carreggiata. 

Di fronte a questo nuovo in
cidente stradale, che è costa
to la vita ad un operaio e 
gettato nella disperazione la 
sua famiglia non può non es
sere richiamata la responsa
bilità dell'ANAS e degli or
gani statali competenti per 
mettere velocemente in atto 
quei lavori di allargamento 
della statale Aurelia. solleci
tati ormai da anni, ma fino 
ad oggi rimasto lettera mor
ta nonostante le autorità go
vernative ne riconoscano il ca
rattere prioritario. 

p. Z. 

Adeguate 
le tariffe 

ACIT di Pisa 
PISA — Con decorrenza dal 1-
marzo 1078 sulle autolinee or 
d inane gestite dall'azienda 
consorziale ACIT verrà data 
piena attuazione alle dispo 
aizioni tariffarie della legge 
regionale in materia. Per 
quanto concerne le autolinee 
sostitutive il provvedimento 
verrà attuato con le eccezio 
ni riguardanti i prezzi degli 
abbonatrk-nti settimanali e 
mensili di alcune tratte per le 
quali l'integrale attuazione del 
prov vedimento determinereb 
be elevati aumenti tariffari. 

I prezzi dei biglietti di ab 
boiiamento sono calcolati sulla 
base del prezzo del biglietto 
di corsa semplice rispettiva 
mente per 12 (settimane) e 
48 (mensile) corse con ridu 
r.ione del 35. 60. 65 per cento 

Da domani in sciopero 
al Casone di Scarlino 

I dipendenti delle ditte appaltatici inseriscono la lo
ro lotta all'interno della vertenza più generale - Instal
lata nel centro di Follonica la « tenda di solidarietà » 

GROSSETO - - Una più vasta 
ed estesa iniziativa di mobi 
litazione, caratterizzata dal
l'interruzione del lavoro, ar
ticolata per turni, e riguar
dante tutti i lavoratori delle 
aziende appal ta t ic i che svol
gono lavori di manutenzione 
nell'area chimica del Casone 
è stata decisa dall'assemblea. 
tenutasi nei locali della CGIL 
di Follonica, dei lavoratori 
della Gepo Meccanica. 1TI-
CEM e Beolchini. colpiti dai 
licenziamenti. 

Con queste indicazioni, a 
testimonianza di una ferma 
volontà a diresa del posto di 
lavoro, i dipendenti delle 
aziende appal ta t ic i , respon
sabilmente. inseriscono la lot
ta all'interno della vertenza 
più generale intrapresa dal
la classe operaia dell'intero 
complesso. Infatti, da doma
ni mattina, gli scioperi arti
colati e le astensioni dal la 
voro verranno effettuati si
multaneamente alla Solmine. 
alla Montedison e nei cantie
ri che svolgono lavori in ap 
paltò. 

Ieri mattina frattanto nel 
la centralissima Piazza Sivie-
n di Follonica s: è installata 
la tenda di solidarietà, pre 
sidiata a turno dai lavora 
tori e dai sindacati, dove ol
t re a un momento di scambio 
di idee sulla portata della 
vertenza, verrà aperta la sol 

toscrizioiie pubblica por so 
.stonerò materialmente i la 
voratori colpiti dal provvedi
mento di liquidazione che si
gnifica anche la non riscos
sione del salario. 

C'è da registi are. inoltre. 
tra ì lavoratori e le organi/ 
/azioni sindacali, pieno ac
cordo con le posizioni soste 
mite dagli amministratori lo 
cali nell'incontro nei giorni 
scorsi a Milano con i diri
genti della Montedison. Con 
forza, viene sostenuta la ne 
cessità che il gigante chimi- \ 
co non si sottragga all'impe
gno di far svolgere nello sta 
bilimento la conferenza di 
produzione ritenuta momento 
qualificante per un esame 
più complessivo in merito al
le prospettive delle società j 
produttive, allo sviluppo dei ! 
livelli di occupazione e alla ' 
difesa dell'ambiente interno • 

Diffida 
La compagna Paola Mal-

visi. della sezione del PCI 
di Pontorme, a Empoli, ha 
smarr i to la tessera del par
ti to n. 0460658. Chiunque la 
ritrovasse è pregato di farla 
pervenire ad una sezione. Si 
diffida dal fame qualsiasi 
al t ro uso. 

$K0BA una scelta 
intelfigente 

prezzo chiavi n mono 
da L. 2.795.000 (105 S) a l . 3.406.000 (120 LS) 

Prove 
Dimostra 
zioni 

Tel. (0573) 3382b 

AutoSkoda 
Pistoiese 

Viale Adua, 36S (PT) 

VENDITA 
ASSISTENZA 
RICAMBI 

Supermercato calzature pelletterie 

da FRANCO 
LA PASQUA VIENE PRESTO!!! 

POTETE ACQUISTARE ORA: 

SCARPE DI OGNI TIPO (suola cuoio) 
Rimanenze invernali valide per la Pasqua e rima 
nenze primaverili '77 in modelli attuali 

RIMANENZE INVERNALI (suola gommo! 
STIVALI UOMO DONNA RAGAZZO 

AD 1/3 DI QUANTO PAGHERETE 
SOTTO PASQUA PROSSIMA 

VENDITA BORSE GIUBBOTTI VALIGIE 
A PREZZI INCREDIBILI 

PISA - Via Mascagni, 27 
MIGLIARINO - Via della Traversagli, 7 

CIOMEI 
LIVORNO 

Di\an 

Caffè Splcndul 

Caffè Suerte 

Fette blu Buitoni 

Biscotti mattutini 

.Mattutino gigante 

Tuttelore 

Buitost Bulloni 

Bi.scolti Plasmon 

Biscotti Nipiol 

Biscotti Melliti 

Succhi frutta lì . 

Torte Rovai 

Margarina nuova 
Rama 

Margar ina ( i ra 
dina 

Margarina Valle 

Margarina Orco 
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PER IA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
JVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA — Ceno Ctrie»Ui, 110 
Tri. 23004-204150 

BARi — Cor» Vittoria Emo.. M 
Tel. 2147M-2147C9 

CACLMRI — Pota Repakalka, 10 
Tel. 494244 - 4M24S 

CATANIA — Corso Sicilia, 37-43-
Tel. 224791 4 (rie wrt.) 

FIRENZE — V i * Martelli, 2 
Tel. 287171-211449 

LIVORNO — Via C~«é«, 77 
Tel. 22451-33302 

NAPOLI — Via S. •rtaia'a. « t 
Tel. 394950 • 394957 • 407210 

PALERMO — Via ROHM, 405 
Tel. 214310-210009 

ROMA — Piena S. Lorena* * • 
Lutine. 20 - T. «79IS41-aVlV4-l 
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